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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067

DOMENICA 8 MARZO 1998

Redazione di Milano: via Felice Casati 32
20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245

Centomila denunce nel 1997. Molte vetture finiscono all’estero. Le telecamere filmano i malviventi nel parcheggio di Lampugnano

Affari d’oro con i furti d’auto
Due colpi falliti

Il ladro?
Si è messo
a lettoTraffico di auto rubate, il nuovo bu-

siness della criminalità organizzata.
Furti facili, con rischi penali del tutto
modesti. Quando gli va male, un la-
dro d’auto sconta qualche giorno di
galera,poi tornatranquilloal suo«la-
voro». Diverso invece, se si riesce a
documentare che la stessa persona o
la stessa «batteria» ha compiuto una
sequela di furti. È così che sono stati
incastrati due professionisti, grazie a
una complessa indagine coordinata
dai sostituti della «procurina»Nicola
Cerrato e Laura Cocucci, condotta
dai poliziotti del commissariato San
Siro, con la collaborazione dell’Atm.
Sì, perchè nel corso del1997, su poco
meno di 100.000 denunce per furto
d’auto incittàepartedellaprovincia,
411provenivanodaiparcheggigesti-
ti dall’Atm, 13 fra Milano e l’hinter-
land.Mac’èdipiù:trequartidiquesti
furti erano stati consumati nel par-
cheggio di Lampugnano, particolar-
mente frequentato durante le fiere e
lepartitedicalcio.

Daqui l’ideadiun’indagineappro-
fondita, con l’ausilio di telecamere e
supporti informatici che hanno con-
sentito di registrare orari e passaggi
delle auto. Un’indagine durata tre
mesi che ha portatoall’arrestodiuna
«batteria» composta da due profes-
sionisti del furto e tre complici: com-
mittenti e ricettatori. Venticinque le
perquisizioni estese anche alle pro-
vince di Bergamo, Brescisa, Lecco,
Como e una perfino a Firenze. Recu-
perate 37 autovetture, un centinaio
dipunzoniper lamodificadelnume-
rodi telaio,unaquindicinadicentra-
line per auto, 45 motori, targhe e nu-
merosechiaviperl’accensione.

La batteria che agiva nel parcheg-
gio di Lampugnano e dintorni era
composta da Luigi Pane, calabrese,
47 anni, con numerosi precedenti
specifici. L’uomo, che in alternativa
alcarcereerainaffidamentoaiservizi
sociali,dicevadi lavorarepresso ilbar
della moglie. Suo compagno d’azio-
ne, Michele Malacore, un pensiona-
to milanese di 65 anni appassionato
digiocod’azzardo.Asuodire«lavora-
va» per arrotondare la pensione di
appena500.000lirealmese.Atradire
i due, l’occhio indiscretodella teleca-
merapiazzatanelparcheggiodiLam-
pugnano che ha registrato i loro pas-
saggi quotidiani, ora a bordo di una
FordFiestarossa,oradiunaPrisma.

La giornata di Pane e Malacore era
fittadi impegni.Almattino,dopoun
caffè sorseggiato in un bar nei pressi
del parcheggio, salivanosuun’autoe
via, alla ricerca di qualche bell’esem-
plare da portare a casa. I due entrava-
no a bordo della stessa auto. Preso di
mira l’oggetto del desiderio, impos-
sessarsene era un «gioco». A quel
punto ognuno usciva a bordo di
un’autodiversa. Il trucco,perpassare

inosservati, era quellodiviaggiareaf-
fiancati e fare in modo di superare la
sbarra, dopo il regolare pagamento,
approfittando del breve intervallo
prima che si riabbassasse. Cosa che
adesso non può più succedere, tran-
quillizzano all’Atm perchè è stato in-
serito il meccanismo della doppia
sbarra che consente il passaggio di
unasolaauto.

I due lavoravano sodo, anche alla
domenica, quando erano previste
partitedicalcio importantiomanife-
stazioni fieristiche che portavano in
zonapersonedotatediautodivalore.
PaneeMalacore,infatti,privilegiava-
no le grosse cilindrate, soprattutto i
fuoristrada. Queste fruttavano tre
milioni l’una, prezzo che scendeva
intorno al milione e mezzo per le al-
trecilindrate.Dall’iniziodidicembre
il «duetto» ha riposato solo da Santo
Stefanoal4gennaio,quandoilflusso
delle auto in città diminuiva. Il po-
meriggio era dedicato alla consegna
delle vetture rubate che venivano

«taroccate»oppuretagliateperessere
immesse sul mercato dei pezzi di ri-
cambio. I loro referenti erano soprat-
tutto nelle provincie di Bergamo e
Brescia. Da dicembre aiprimidi mar-
zo Pane e Malacarne avrebbero effet-
tuato una cinquantina di furti. Buo-
na parte su commissione. Ma Pane si
industriava anche a vendere in pro-
prio leautodipiccolacilindratapoco
appetibili al grande business, attra-
versoinserzionisuSecondaMano.

Secondo le stime della questura, il
50% delle auto rubate vengono recu-
perate nel giro di qualche giorno. In
genere se ne servono i rapinatori per
compiere il «colpo», ma subito dopo
le abbandonano. Il restante 50%sva-
nisce nel nulla ed è destinato ai mer-
cati esterioaquellodellarottamazio-
nefinalizzataallosmerciodeipezzidi
ricambio. Qui si inserisce la crimina-
litàorganizzataconungirod’affaridi
migliaiadimiliardiannui.

Rosanna Caprilli

La grande criminalità
nel traffico miliardario
dei pezzi di ricambio

Più che da un mattinale di polizia,
sembrano usciti da un film comico,
i ladri che l’altra notte hanno tenta-
to il colpo facendo due «spaccate».
Uno si perde una scarpa nella fuga,
mentrescavalcauncancello.L’altro
si infratta sottolecopertediunletto
esposto nel negozio di mobili che
avevaintenzionedi«ripulire».Vista
la singolarità dell’episodio c’è da
chiedersi se si trattasse diunvero la-
droodiunochecercavauncomodo
giaciglio per schiacciare un pisoli-
no. Ma veniamo ai fatti. Ore 41,15
via Battistotti Sassi angolo Zanella.
La polizia si reca davanti al negozio
di mobili «Mazzoni» perchè avver-
tita da una telefonata anonima, in
seguito a gran fracasso. Una delle
vetrine, infatti, è stata appena spac-
cata.Gliagentisiavvicinanoenota-
noalcunemacchiedisanguesultes-
suto di un divano esposto proprio
accanto alla vetrina. Non si fidano
ad entrare perchè notano che il re-
sto del lastrone rimasto in piedi do-
po la «spaccata» è pericolante. Per
telefonorintraccianoilproprietario
che poco dopo arriva, apre la porta
con le chiavi e insieme alla polizia
entranelnegozio.

Alcunispaziespositivisonoasoq-
quadro,maingirononsivedenem-
meno un’anima. Incuriositi da
quellemacchiedisangueipoliziotti
ispezionano ogni angolo del nego-
zio. A un certo punto la loro atten-
zione viene attirata da un letto in
esposizione, che presenta un singo-
lare rigonfiamento. Sollevano la
trapunta e sotto, eccolo lì il ladro,
rannicchiato come se dormisse. È
Antonio T., classe 1968. Il mistero
delle macchie di sangue è chiarito.
Antonio si è ferito leggermente pas-
sando attraverso il foro che aveva
praticatonellavetrata.

Dieci minuti dopo, dall’altra par-
te della città, in viale Ungheria,
un’altra «spaccata» fa correre una
Volante. Vicino alla saracinesca del
negozio, di pesca e sport «Milo», al-
zata solo inparte, ci sonoscheggedi
vetro. Ingiro,nessuno.Unagentesi
apposta in una vietta laterale men-
tre gli altri due poliziotti tentano di
sollevare la saracinesca. Il collega fa
loro cenno. C’è un uomo che sta
correndo nei giardini condominia-
li. Scavalcauncancelloe imbocca la
strada.Sembrazoppicare.Maquan-
do, dopo un breve inseguimento
viene raggiunto nei pressi del capo-
lineadel tramnumero12,ipoliziot-
ti si accorgonochenonèclaudican-
te, ma semplicemente senza una
scarpa.DarkoM.,slavo,classe1971,
l’hapersascavalcandoilcancello.

Motori d’auto smontati da vetture rubate e pronti ad essere spediti all’estero

Il trucco
per eludere
i guardiani
dell’Atm

Le grosse
cilindrate
a tre milioni
l’una

Un «lavoro»
facile
e dai rischi
modesti

Un tasso morto
trovato in via Bassini

Un tasso morto (nella foto l’esemplare) è stato trovato nella
zona di Lambrate. È la prima volta che un esemplare di questa
specie viene rintracciato per le vie di Milano, per di più in una
zona a ridosso del centro. È quanto sostiene la Lega per
l’abolizione della caccia che ha denunciato l’episodio.
L’animale morto é stato rinvenuto in via Bassini da un passante.
I volontari della Lac hanno constatato con meraviglia che si
trattava proprio del mammifero dei «mustelidi» dalle dimensioni
di un cane di media taglia, plantigrado, dotato di una folta
pelliccia e di artigli con cui scava tane profonde. Il tasso è
animale di abitudini notturne e dall’alimentazione onnivora,
anche se in prevalenza carnivora (vermi, insetti, rane, topi). Le
popolazioni più vicine sinora note vivono nei boschi delle
province di Pavia e Como: «È impossibile che l’esemplare in
questione abbia percorso una simile distanza in una notte»
sostengono i volontari della Lac. Il sospetto è che potesse
essere scappato a qualcuno che lo deteneva, anche se si tratta
di una specie protetta. L’autopsia non ha confermato il dubbio:
il tasso non aveva nulla nello stomaco, mentre dal contenuto
gastrico si poteva capire se era stato tenuto in cattività oppure
no. Ora le spoglie sono state affidate al museo civico di storia
naturale.

Giornata rosa, sconti e spettacoli
Dai libri agli spogliarelli, le occasioni dell’8 marzo
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Telefonisti aerei
Quanti cretini

Scoperta a Trescore
una «Pietà»
di Lorenzo Lotto

Otto marzo, festa della donna,
quest’anno dedicata in particolare
alle donne afghane oppresse dal-
l’integralismo dei Talibani. Oggi
dalle 10 alle 19 il cortile della sede
del Piccolo Teatro di via Rovello di-
venta il luogo della testimonianza
per la libertà delle donne afghane.
Per tutta la giornata si potrà firmare
l’appello a favore delle donnediKa-
bul e visitare la mostra di fotografie
realizzate da Mèdicins du Monde; e
ascoltare anche la testimonianza di
una donna che è riuscita a fuggire
dal suo paese. Alle 14 è previsto l’ar-
rivo di Emma Bonino, commissaria
europea, che si è impegna a portare
a fine mese all’Onu tutte le firme
chesi stannoraccogliendoinquesti
giorninelleprincipalicittàeuropee.
NelcortiledelPiccolosipotràanche
ascoltaremusichediquelpaeseeve-
dere i vestiti che le donne di Kabul
sono autorizzate ad indossare in
pubblico.

Oltre al Piccolo Teatro, sono nu-
merosi in tutta la città i luoghi che
oggi offrono occasioni di incontro,

riflessione e divertimento. Non
mancano innanzitutto alcuni pic-
coli sconti: a cominciare dall’Atm
che oggi offre viaggi gratis per le
donne su tutti i mezzi, mentre il
Milan in occasione della partita
con la Sampdoria ha abbassato a
10.000 lire il biglietto d’ingresso
per le tifose. Il gentil sesso entra
gratis anche all’Ippodromo. La
Casa della cultura ospiterà una
«no stop» dalle 16 alle 19 sul tema
«Parliamo di noi»: apre il pomerig-
gio Silvia Vegetti Finzi e poi proie-
zioni su Cuba e le donne algerine,
lettura di poesie, tango...

Oggi c’è la seconda giornata di
Rosa Shocking la festa delle don-
ne che sarà ospitata al Palalido di
piazzale Stuparich (dalle 15 alle
24; ingresso lire 20.000). Funziona
anche un servizio di custodia
bambini. Si fa festa anche alla
scuola elementare Pescarenico di
via Fra Cristoforo: dalle 15 alle 22
musica, poesie, balli, giochi e una
mostra di lavori artigianali.
AL CASTELLO. «Bianca, Isabella,

Beatrice e le altre...», un percorso
guidato al castello Sforzesco sulle
tracce delle donne che ne hanno
fatto la storia. Due visite in pro-
gramma; alle 10 e alle 11.30. Ap-
puntamento all’ingresso del Mu-
seo di arte antica (Corte ducale).
Biglietti. 5.000 lire le donne,
10.000 gli accompagnatori. Preno-
tazioni al 6596.937.
TEATRO. Alla Comuna Baires di
via Favretto 11 il gruppo Professio-
ne Mas propone due spettacoli
ispirati al mondo femminile e in-
teramente interpretati da ragazze:
si tratta dello spettacolo teatrale
«Ritratti di donna», ispirato a due
racconti di Cechov, e allo spetta-
colo di danza «Wo-Man» (due le
repliche, alle 17 e alle 20). Alle
15.30 all’auditorium del Centro
Bonola di via Quarenghi 21 la
Coop Lombardia presenta «Da
Vienna a Broadway», uno spetta-
colo musicale in due tempi che
vuole rendere omaggio ai grandi
personaggi femminili dalla Vec-
chia Europa al Nuovo Mondo.

PLANETARIO. Al Planetario di
corso Venezia 55 alle 15 e alle
16.30 due confererenze di Mauro
Arpino dedicate a «Donne e astro-
nomia». Ingresso lire 4.000.
GIOCATTOLO. Ingresso gratuito
e fiorellino in omaggio per tutte le
bimbe fino ai 14 anni di età che
oggi andranno a visitare il Museo
del giocattolo e del bambino di Ri-
pa Ticinese 27. Oraio: 9.30-12.30 e
e 15-18.
LIBRI. Le librerie Feltrinelli rinno-
vano per l’8 marzo la consuetudi-
ne di regalare un libro alle donne
che ne acquistano uno. In via
Manzoni 12, corso Buenos Aires
20 e via Santa Tecla 5.
SPOGLIARELLI. Lo Shocking
Club (Bastioni di porta Nuova 43)
propone per stasera anche alcuni
strip-tease maschili con la promes-
sa di una «raffinata ironia»: dalle
22.30, biglietto 30.000 lire con
consumazione. Spogliarelli «soft»
anche all’Hosteria del Oppio (via
Corelli 37). La serata inizia con la
cena alle 21, prezzo 60.000 lire.

Un affresco attribuito a
Lorenzo Lotto, uno dei
«grandi» della pittura
italiana tardo-
rinascimentale del XVI
secolo, è stato trovato in
una sagrestia di un oratorio
bergamasco. Si tratta di una
«Pietà» che alcuni studiosi
tra cui Augusto Gentili e
Mina Gregori a un primo
esame hanno
concordemente attribuito
al Maestro. La «Pietà» è
stata trovata da un giovane
studioso, Simone
Facchinetti, nella sagrestia
dell’Oratorio Suardi di
Trescore, che già conserva
un importante ciclo di
affreschi del maestro.
L’affresco era stato
strappato nel ‘41 da una
lunetta sopra la porta
dell’Oratorio, ed è stato
custodito nella sagrestia.

Primadell’invenzione del telefo-
nino cellulare probabilmente
non uscivano mai di casa, vive-
vano appollaiati suun tavolino,
tra l’ultimaedizione delle Pagi-
ne Giallee il contascatti. Mentre
solcano icieli hanno sempre da
fareo ricevere comunicazioni as-
solutamente urgentissime, non
ricordanoche il concetto di ur-
genza cessa di esistere, una volta
spiaccicati su una pista d’atter-
raggiocausa avaria degli stru-
menti. Questa sottospecie di
idioti vanta molti rappresen-
tanti: ieri un’altra signora mila-
nese, S.D.V. di 30 anni (purtrop-
po legeneralitàcomplete non
sonostate fornite) è stata denun-
ciata perché sorpresa adusare il
telefonino durante il volo AZ
2425 Milano-Roma, in barba al-
le indicazioni ripetutamente for-
nite dal comandante dell’aereo
per mezzo deglialtoparlanti di
bordo.

Come già avevano fatto negli ul-
timigiorni tre suoi predecessori
- due donne aCaselle, unuomo
a Catania - anche la signora,
pregata dalle hostess di inter-
rompere immediatamente la
chiamataper non pregiudicare
la sicurezza del volo, ha soste-
nuto diavere «non ritardabili»
motivi per telefonare. Una volta
atterrato l’apparecchioa Fiumi-
cino, S.D.V.è stata segnalata al-
l’ufficiodi polizia giudiziaria,
quindi identificatae denunciata
ai sensi dell’articolo 650 del co-
dicepenale, in relazioneagli ar-
ticoli delcodice della navigazio-
ne che tutelanola sicurezza
pubblica in volo.
Non restache prenderedoloro-
samenteatto di questa pericolo-
sa, dilagante mania delle telefo-
nate in volo. Nell’attesa che di-
laghi lamania, da parte degli al-
tripasseggeri, di prenderea ceffo
nichi se lomerita.


